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.~:~';J1Jfd~1ijt.,. ,, "'' un .centro di resistenza Mie aspirazioni; « ·Nmiamo eose 'spiacevoli o somma-i n1 6;1'~li .per.
1
qnattro .~o\~· ,ripetutl, sal:t~.tano 

··:"~:.!.~·~· ''·,•· .~ ':·N. .T·,.· .. n,,,.: •.! ' .. <ii:l. '.·T,'J· sovvertitrioi dello due dèmocrazie, ed in: ·mentll' deplorabili; •Dia• narriamo la pnr:~1 o,~•OftCO nno. gan.,a 1no. . ·, 
;""i'IY' .. ~., J::l.W . 1.qnesta.antitt1!li m11ulfegta dei dltl1uptd~cipll ""e~ill\l . iuoi ·< ·u.. ; ·Usoendo dalla sala si rinnovarono -,.a 

• vediamo delinearsi l'avvenire politioo·lli\lH ·•·l . u:'l\tllit'Uillgna"ttbl' tòrineilo 'Atetlllol '~ra' cagione della marcia l'èale"- •glinapplatlal 
•i· .... ,1 . . , , , " , ., • 1 ~~~~Europa a ~~antaggio:della canao dell' or,tJne: 'hì'ri,'lnllttitul (141) ad,d~btlata• M~gìiritetllentei . e le, grida, ma, quan49, ;! Pri~te!pe,.~~le ,in 

l fogli liherl\1,1 J!lOdera~J • d ~~~ha, .non t>IÌ della ll!l!abiUtào .dei •govern,. ' . . ' l per la' '9i.reosta.nza., •DII! s~ffi.tto ~tilid~vaD? i VJlttnr.a ~ . pa_rte d~ l: porttco de \l Untver?ttà. 
cessano d'lnliBizarE> mnl,.g:tnhvi per 1! re-, · :. " ,,, ,, m,, · nn"c~lltm~lo orrea •di'. banil.rlìre· naz1onrth per la v1a de.llll ,Zeeea, !lll?ra un .l!liJ!l,~O 

del pt•inetpe·~medeo a Berlino: , ' l •'IW~btli:hate; d'attorno e s~lle·paretl' si ve-; cal9roso,. prolungato co,n epvwa aooompag1,1a 
del b~tt_e~imo\,.~11,1,, ·n~qpatoi ·'·' · ,., "'' "' 1 ~dll:Vallb delle èllrontl· ·d'alloro; ··Per metà! il, ,llrinelp~., . . .. , 

,asv•1ra:~IOHOIÌoè,nzqJ eru. ~trdf0n~o:t~:~~~l ·: He ~pe~~anze: :4el).!,~~J'V~n~·~~;IU! l 1\ vt~st~ salì' ~\ ri~:ra.ta n{ zs~g~~ri q!:-' di qllé~ta ~tt\11 storia.della Commemorazi()ne 
. . {omno lo cdu-: ' 1 ' ·' ; ~l""'!.\ f. ' <i 1 : ·r~!!~fo!ud~ "ilietl;-~d: f~o~le ~~~~ C~ttèdr~ Ì 1 ,Jert Ulll n a. 

prodlgat~,, · .. '·Là.·: uo~d ·~iVIi!t~ '. sllè~ò1~ étie 'd'iéae' oroat1i a drappi del colori nazionali, si; ._--:_._ ____ ;__._.-._ ..... .....,.. 
a~f~~~80 i :~o~fQ; ~t'li;,pçr ',lìlìsèer~,· e:,giA·!~e ~Y,eg~i.~m? · vètlov!ll IF'bosto del generale Garibaldi sor-' 

, P· , i ,pr.ilni $pie odori, nei·, faUJ,.,·ehe .. l ,giov~~ont montato da nn trofeo di 11rmi o bandiere. UNO SéJAGURA:fO IN 'ROMA 
·.delle .s~uol~l· spflranze, ·:demnuenke,dlome Alle ore 10 circa In baoda musicale e, il-, 

, preparazione di essa.civiltàl•l'l'a:nrro attuando. tadlna eseguisce :l'inno, di Garibaldi,· · · 
' A Napoli si oltllaggia :la. :Oas1• ·del Signore, Natnralment~ seQUP;illnl) ,g(ìr,.,l,lpplansi: ta- Qà~sichè l~t condizione politì~a (att(\,Pre· 

. ·. : -a •:Romw:si !applaude n Ile bestenuitio di nn l uni non li vorrolìbero in segno di me- sentemente a Ròma, scrive. gh]st~plerit'e 
~eli 'BÌlon~ Tnxìl, ~d': .alle.' sue villane .ingiurio i stizjif< I!Zittlaeb'no •''tll\\'i più "ilpphi'ud'ono. l' .'Os.9Ì!'I'vatòre Romano, e le leggi, chè, vi 

. 1 i !èO'òtro Il ViC!Itlo di Oti$to, à ''forinHi : · OÒ~ir.cil~rlij ad e~tt~reJ~. 'K~tofìt'à,' . imperO:no, e l' atteggiam~nto .del;,g~\t,rno~ 

a varii 
con vi ta.nth aH! · delle uaziooi sorelle. 
Mentre ~ .. Roma ave~~ll9 \uqgn. sift'!ltte .ma· 
nifestazio~l,. a :rrteste .tnéiOstria Il go­

, venlo· aastro-augarlco adottava misure di: 
rigore contro periodici 11d assoeiuzioni che: 
Ispirati dagli apostoli dell' it·redenta i~· 
neggiavano alla memoria di Garibaldi. Que­
sti fatti non • avrebbero per sè atessi, e 
presi ~~~~a~ata)nOIJte, IlO grave significato,' 
se ij~~.,TMsefo' 'l' eslir~ss\one dk uno stato 1 

di 9Òse cbe , gll sfQrzl . ~ella 1\Hplomaz)a 
italiana difllcilinelite riusciranno .a' (ll~di- 1 

flcare. . · : '1 , ' ' 
La democrazia Haliana, la cni a'ssolatu i 

preponderanza nel governo del pause Ò•om11,i 
no f11ttò .inMgabile, fatalmente trascina il 
medesimo vur~o la rep!ll>blica latina ìwlla 
quale · trOVII ììn' ~èò fèdèle à!le sue aspi­
razioni . e!!. ai suoi; occulti ·:disegni. Questo 
che .fu l' OSI!ICOio principale allo striager~,i 
~i certe n nove 11mioiz\e nell' ooQasione del­
l ultima visita <W R~ Umberto alla Corte 
di Vienna, apparisce irì modo più m11nifesto 
.ed .eloqnen.te .nelle.ciccostaaze .attnali •. Meu­
tre infatti le due d~mocrazio, la francese 
e l'italiana, accennano a stringere fra di 
loro nnovi vipcol,i .d' al)liçi~i\1, la voce del 
più autorevòf~ statista it' Eliròpa, quella del 
principe di ·Bismarok, •si .leva nel parla­
mento gqcmanico a salutare l' accor~ll Jelle 
di11a.~tio t\lde~obe riconoscendo noli' alleanza 
dei .due potentissimi imperi lo stabilimento 
di un centro di forza in ll)OZ~O,I\11' E11!fopa1 
contro le esorb~tanz~ dei partiti avanzati. 
Nelle tendenze çous~rvatrici d~lle due. ·mo­
narchie, nei saldi propositi ,<lei più fl(J'i 
consigliòri delle medesime, vediamo infatti 
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La ll!llrchaija. rimase alouni istanti pen­
sieròsa, poi alzando tutto d' un tratto lo 
sguardo verso Ga.rrat : 

- SaJ?ete, gli chiese bruscamente, perchè 
lo voglm:~nt%Ua.re · q11.asto, .gio.vane ~ , ·.: 
·.'7!" Nop;.mi. peri:netto.di inveatjgare·i:,>l!e.7 

creti .. <l~ll,a. sJgnol·a, marchesa, r1spose 1po~ 
critainente Camtl. · 

'- Vi credeva più accorto. 'Questo Saverio 
osa pretendere alla. mano della. signorina. di 
Rnmbrye. 

- M'ero dimenticato di dirvelo. 
- E non indovin!lte il resto ?. ... 
C!lrrq,l atteggiò il volto ad una espressione 

di ignoranza. e di curiosità. 
- Elena ili J:!,umhrye, ripigHò la mar­

chesa, è l'unica, erede di ll!io marito, e mio 
marito . possiede ciriqU:ecentomila lire di' 
rendita. · , 

- Magnifica fortuna.! esclamò il mula.tto, 
nel ,cui. occhio brillo ttn lampo di cupidigia.. 

lrisnlta :tlla tltoiJarèhia ·iiell'Bnlà stiJ$sa itni- · · · · · · · " , · e l'impunità ed ineoraggtamento Oh.l'l eotto 

've'r .. s,.l .. ~ari,a,:.,. ,···.· .. "' .. '".' ·, ' ·:: .... , ,.,,j·Eilll,qntr.ano\tntto:; .Y,rllMto,, ,Sip~llco, 'l'egida dèl medesimo banno le pl\1-per-
.. · · G nu!il, Q9ns,igÌ!lrl,·.Prof~ssod, ed a.ltri. . d .. · "i b t -~· , . ., · Facevasi· nella ,.•granda·.aul11, d~lla Uni· . ·versa o e!Jlple passtou ; non . as a •• ertrc.. 

. versità l.a com~~J~moraZj\1~6 solenne di,; Gli· ; :i Ll>ttltiOqè>;t)lrminilto, S) sente Ja "marcia convincere 'i governi ed i popoli' di'' tU \tU 
ribaldi presenti' !e, autorità oftlciali., ed::ll . reale. ~Erlt~a t il ministro ' B~rti seguito da Il mondo, della assoluta impvssiljilltl\··éha 
principe di Oarigoano •. Non appena lal:>wnda alcuni òdepotatll 1' 'l" ,: ; , ile condizioni della H. Sede in :Roma· · 

.s.Lfece 11 suona~e la :marcia reale,! flsclli '~~~;'Jlkitllià da;##.~j~t;v'i; 1 ~ ;taln)Iii, lu si, dnrare a ln1~go come son. r\dòtte· · , 
-per. due ·volte, 06persero .H. ·.rumore .dogli dice 'uqa. ,$~onAlura:: E' ,st ,ilpplaude ,e st -sente, si aggtungouo o1·a 1 piÙ sin 
strnòlenti. Tn~ti)' Prefetto,. Rot·tore, ·Sindac.o :~i~,ti.~C,~· 'Q'uliti;~~· ~sò~iò' du.bolu.ccio .. a:ttr1(-: .volnzlonàri ·dell'estero, ad aizzllrer le più 
·resta11>no 'di sasso; 'Mx• il sl:nda:~o oìln::ateva versa la sala. .. , basse tJassionhlontro d t Papato, fl ad eaei­
iorse applanditoé stretta 111 inlln'o'~i· 'ènai 1 :ioDI•·U a un.'mtimento entra Sua: •Altezza., tare, ln dadno di lni, ad atti di suprema 
·ditri'ostranti cdtltro Pio I'K e lil'<lhiéS~'~i iReale ~~ p'rhiùÌ\lt~' di·''oiitignono :seguito da violenza.H fanatismo settario. ' · 
San Secondo? . E le autorità '·non1 :t~a~\~ìih ·tlne nftioilili. d'•orditilitl~!t;''dii:l ;ettoré D'o~ A tal punto è. pervenuta ormaHa: trl'-
p~ssare con é'vide9te ·compiacénzacqulinto 'V'Idi'o 'e da' iiltt,~ p'èf~onll; . . . cotanza dei nemici della· rel!gione 'ed a 
~1'4)~~ 'è ~~.,fa, QQ~trp l~ .. re!i~\Ò~~~/~il;Jl NeU11 sa1'11;il.i appTaq~i(~ 'si 6scliia. 'Si taiHstremo ò giunta Ja:compmcente tolle­
ano ,Qi\po .~ugusto ?. E rl Mtmstro .4ell~ .. fub· ;ttri~,1 ,i ;Non ·1·Mllàmo:l#'marc.ir,z ~èdle; .-- · r~nza del gover~o, .elle nr.1 ~raneese;~ il 
b,l,lc'll)~trri7.ione non .si torll!èu.tll il ecrv,ello ~~~st~];b?strj 1 - ·e; ~ontinu~~l, co~i per s1gnor Leooo. Tuxtl, 1! famtge~a~o. :éalJ!n:. 
per laiciz~arA la scnoh1 :e .,riempire Je 11loniti \mumti,, tra,. 11pp.hw.sL inststenti, ca. matoro ~l P10 II, pu.ò P~tlbli9ame~~e.;, !l 
Università di quanti trova nemici della lorosi grida,. fischi 0 .zittiì senza che nessuno repnma ti suo immondo 
Obiesa · 11 di Dio.~ E . dopo tutto. questo si ' '. , . . ~.. linguaggio, .vomitare contro il ,Papiito.,gli 
pretende, ohe la. gioventù .che nsa alle · 11 moment~ è g.r~ve. n .r?fet.to ~~tt~~: : ,insulti più vitoperevoli e volg11rj, ed i~ei· 
sonole, .ne esoa .costumata, riverente alla. c~me.,s.~alordr~.q ·IJ.I sttJ~~ntesca,, 11 tare, in danno del Vicario di Ges~; O~!St!!, 
potestà umana, dopo che l!a imp11rato, che · D Ovtth,o è éonfu,so~ t l. Princtpe sèreita- · .del Vaticano e degli, alti . dignitari"~ella, 
si ,PUÒ im,pnnemente oltraggiare Iddio e la, mente calmo .. al ~!1°·:POSto. , Chiesa 11d eccessi cosi vili e .selvaggi, c~e 
su11 Cllieèa? , · · · Gessa la marcia, e C?Dle Dio vuole, an- in qùalunqne paese civile proyoclle~ebhecp 

Non àhìmo noi soli, ma. non po1lbi dei che le scene deplorevolt. . senza fallo una pronta e memor11bile puoi~ 
giornllli liberali ·sono condotti. a fare la St1le in bigoncia il prof. Ariodante •F(\- 'zione. 
trista llonfes~ione, ohe il radicnlismo·monta 'brettl ~e. legg'e la Oommemomzionc, Egli Nè gi()va al governo la scusa obe .il sud­
come marea, che minaccia la terra. Nulla no!! 't~ovn nella vità del ~enerale, .iìlenli d~tto individuo, il.,qnale pnre osò P,11rl11re 
più si rispetta •. Lo st0sso e~eroito, elle si epJsodtO, alcun fatto, alcuna tmpres!l trànno nd uot\ accolta di studenti uniyeral\ari; 
•lioe ·palladio delle istituzioni, è·fatto·segno quella. dd! 1849,, ~o'(lo,,l~ 'famosa dell'~ R,e; mostrasse tale. scompiglio d: idee e cosi 
per le vìe ag.Ji insulti •di non glente spre- P!!U~I!cit R,oll!arla.,.~ ,S.I ditl'ond~ .su d t ess11 incongru~nte criterio da m.mtare che non 
giatrice di ogni autorità. umana o: divina. tutt.a la OoinmemorazJOne. si desse sovercllio peso alle sue pa.ro)e ma 
Dl ohi la ·colpa~ Olli ha seminato ·vento, Il solo, punto. dove .r,iesce, a farsi np- cho .fossero queste come escandescenze di 
raccolga tempe$ta. plaudire è qr;~,nndo acceo.na .doversi rispetr uu, m~nteéatto. . 

Ecco ora l'in tora narrazione che il Gol·- tare la volontà estrema del 1lefunto. Lo ingiurie sue contro il Papato furono 
riere di Tol'ino fa· ·della ,comhJemoraz:one Fh.Iita la lettura .• eia· b!lnda ritorna colle ,tali, quali !ti legge le deter'lliua per deHtto; 
di Garibaldi e dt~lle scene cui .diede Ìuogo: ormat funebri note dell'inno. ·Applausi ge- i sut\i eccitamenti ulle violenze pubbliche, ~ 

La marchesa. continuò : 
- A:lfredo , il •figlio delle mie prime 

nozze, avrebbe a.vntà· una. 'fortuna ancora 
più bella, se S. Domingo .... Ma oramai .tutto 
è finito, ed Alfredo frattanto· non. gode· che 
di una comune agiatezza~... ·· ' 

- Capisco ... , un matrimonio ? 
- Preoisamenteo'mil credo in verità che 

questa. pl'<!ziosa. ·Elena. •non · ·ve.da pun'to 'di 
mal occhio ·Sa vario. •Di . più; 'i) signor di 
Rnmb'rye, ·che pretende d.' essere· .Ima p• 
pato a. un forte peribelo du:rh.nte· i cento· 
giorni in l'!ra1.ia dello ·stesso Sàverio, ha· 
preso :a volergli un affatto grandiSsimo. 

- E' un caso .Iisgrazia,to'! · 
- Quindi ricorrere agli espedienti •ordi-

na.rii per alloptanare quest' ,orfano impor­
tuno la sarebbe una follia. Il marchese vi 
si opporrebbe, e la signorina .·di Ruml>rye 
stessa potrebbe insorgere.... Fa. duopo a,doc 
p'erare grandi m.ezzi. 

- AsJ?etto i vostri. ordini, disse Carrai. 
- Qu!ludo v'. ho· mandato qui; riprese la. 

mnrchàsa., a.vea. il mio disegno, e ve' l'ho' 
spiega~o ·all'ingrosso. Dimentic~telo ; io vi 
rmuncw. · . 

- Tanto meglio, ésclamo il mulatto ;' 
gett11ro n !l po' alla volta ri4!',dis0rdine ùn. 
povero gtovane, segq1rlo passo passo per· 
perderlo:.... . · · 

- V hl! lo interruppe là· m11rchesà; 'Siete 
eccessivamente malavveduto quttndo ·vi met· 
tete a moralizzare. I·onquHle·! il mio nuovo 
disegno ·è assai migliore del primo ; basterà 

, una. serata. per perder colui, e• la. vas~r' anima 
: onesta ~ la. marcb\;sa oalcò ' In ' vo'ce su 
questi~ parola - nou·:troverà punt\i,.voglio 

ben crederlo, obbièzioni da fare. Seguitemi, 
io comincio. 

Qui' la. o1archesa d~ Runìbrye a.bba.ndo.nò 
la. sua l~llta. . pl'?riuncia o~ed.J~, e. ·pre~!l. ~~ 
tuono d1 vbce· ·breve e pos1ttvo, ·bbn pm 
adatto quairdo s' ha; a parlltriì di affari. 
Ella c.on:tlna. •luciditfl'perfetta.' e con grahde 
preciSiòne es~ose un pro~etto clie il· lettore 
potrà trovare perfido quando lo conoscerà, 
ma che 'testimoniava al,t~tmente l'intelligenza 
perversa 'delHI marcliesa. 

Car~al ascoltò dapprima 'eòn rispettosa 
attenzione. '. · 

Mentre qtuella. 'douna·rparla~a,, il· mnle:tto, 
tratto 'dalla.•.sua.. indole maligna, si sentiva 
preso d:!I:Simpatia per un programmi\ tanto 
bene combinato. · 

: Di quando in quando egli usciva. in escla­
mazioni di ammirazione. 

Ma allorch:è h 'fuarchesa ebbe terminato, 
egli scorrendo col pensiero a tutto quello 
che. aveva. udito, pensò al . risultato, e uou 
p~tè non, in<!,ietreggia.re din1;1nzi alill> eseQU· 
zwne. 

In qu,~ll' uomo v' eratw ancora gli ava.n?.i 
di qualèhe b11on sentimento, . che la. sua 
perdizione non aveva. soffoèato del tuttq, 

- Che ve ne pare? dom!lndò la Cr69l!l. 
Carrai esitò. 

. -'- Si!li!o'ra.; disse timidame!l4J, non potete 
esigei·e ch'io •vi ·aiuti in un tradimento cosi 
neto. ,.. ' ' 

- OJ;lj v'ha parlato d'aiutarmi~ esolamò 
la. ifon'rill. çon ha. 

- 'Orelfeva .. ,. ' , 
- V'iingarihate. lo non mi imìnisiiJiio' 

per' IÌilila; agiì'e'te tutfò''da voi. 

A questa conclusione inattesa. il mula.tto 
non potè conteuer~i. 

- Il mio uffizio non era tanto crudele, 
disse egli con amarezza; voi volete ml\li­
gnamente aggravarlo. Ebbene, quand' ·anche 
doveste farmi tutto il male di cui siete ca­
pace,. io .rifiuto. Si, rifipto senz' !litro.. .. 

La marchesa . s' alzò senza. mostrare ne.s, 
enna alterazione uel S\10 Volto, ' 

- A .rivederci. dunque, ilisse; mi provve~ 
derò di un' ·altro 'agente~ · ·. 

Si avvicinò a.l!o specchio e c:Jminciò •ad , 
adattarsi sulle spalle oil cachemire .d'India.: 

- Non venite in 'casa mia, Carrai, questa 
sera.? gli chiese : abbiamo convers!lzipne di 
amici. 

Carrlll chinò il capo, e non rispos~. 
"'- Sè venitè, sogginnse la 'nultche~à, n'ou 

vi pentirete. Ho deciso di regalare ai mieì 
ospiti la. storià del mulatto Ionquille. 

- No, questo non lo farete, esclamò 
Carrai. · 

-Oh, anzi. 
- Vi chiedo grazi>\ .... 
Egli s' era. inginocchiato ; ma i!L in'a.l'ohe.sa 

dando uu' ultima occhiata· al suo' cachemire;. 
traversò lentamente la. camera, aperse· la 
porta, e dispàrve. ' . . . 

C.trra.l ·s'alzò. La. sua faceta ora hv1dao' 
il suo sguardo immobile e istnf.lidito. 

- Iouquille! il mula.tto lonqmlle l,;dunqpe 
non la. finirà mai di tormentarml q ue!la. 
donna., disse egli con vooe . rotta. 

(Continua), 



;:', 

aUa al!'gresslone ed alla distruzione del 
Vaticano, fnron fatte .tu· modo oo8l formale 
· èd esp\icito, ·da costituire nn reato perfet­
'tameotè previsto e colpito Eial codice cri­
minale. Or OJlli!.EL, avviene che lo autorità 
siano state m~d im)mssibìli a riguardo 
di costui~. ~iò vuoi diru, ed è Elnopo che 
la diplomazi!l Q il mondo lo sappiano, cho 
il Sommo Poùtefice, h1 Santa Sede e la 
Oh\esa. sono ormai p~ste in Italia ed in 
Roma ,fuori della leggu, e nhe tutto è le­
etto contro essi, le aperto minaccie, le 
violenze, lo aggressioni, tutto, llnanoo gli 
improporll ed il lozzo lanciato contr' essi 
da chi è sotto il peso di una sentenza 
infarimnte. · · 

Ecco come è · riasstìnto lo ~chifoso argo­
mento della Gazeetta à' Italia, la quale 
non si , vergogna· di aprire'" le sue colonne 
a si nauseante furfanteria : • 

« Ieri aue· 4 112; nella' silla della Pro­
·greasistll' in· via delle· Mnratte, 11 noto pub­
blieisla Leon Taxi! ha· tentlto nn discorso 
agli studenti della Università ltomana: 

«Ha cominciato col chiamare amici i. 
·suoi giovani ascoltatori dichiarando cb~ egli 
·dava quel titolo a tutti gli ltalinnl. Ha 
soggiunto. che il .mondo dovrebbe essere 
ùna gran patrià comaìui dovè gli uomini· 
si dovrebbero sentire .tutti. frat(l!li.. , 

« Giuiì;aldi era l'inéarm1Zione dÌ questa • 
idea roiohè egli portò sempre la sua spada. 
al servizio di tnt ti gli oppressi senza, ba· • 
dare .. alla loro .nazionalità. . . 

«E' passato poi a pllrl~re dei!~ ioìiJ!OÌ"• 
talità riservata nel mondo alla memoria , 

'di Garibaldi. · 
.. «·Ha detto ch'egli compendia le .virtù • 
dei Gracchi e .di Bruto e che Soipiono st~sso 
non è che on nano al ano confront11, · 

« L() Ila quindi paragonato n llesarw e 
ad Alessandro dichiarando che Garibaldi 
era. ben più·, gmnde di questi d nn iuquan­
tocbè ossi av~no compiuto dei prodigi mi­
:litllri unicamente. per la loro ambizione, ' 

.. mentre )'eroe di Caprera .Bi' mantenn·~ 
sempre modesto e dil!interessato.;, 

« L''Oratol'e ha quindi dichiarato di non 
cr.edete a Dio, ma s'egli vi cr~desse. .. ve­
drebbe in Garibaldi nn inviato dal cielo. 
pel': ~sser.e n prototipo di. tutte le grau·. 
·d9zze·divine. · 

4( Ha paragonato Alessandro V{ Borgi11 
, qw,f.i.o IX Mastai dicendo che essi corrono 
H ·, pt~lio nella storia della scoiiHrnggine 
nmanil;led era giusto pe1· ciò l'odio cb e 
G~ribal,di, uomo ~i cno:e cosi magnanimo, 
concepiva contro 1 pret1. . 
. '« u:~ratore ha quindi ricordata la ceri· 
nìo.nla che oggi si compirà in Campidoglio, 
e ha detto che Garlhaldi meriterebbe una 
altez~a snpariore a quella dell'lmalaiii' 
.cioè. al disopra di tutta quanta l'umanità. 
Ha sogglunto quindi che oggi ntalia rac­
·colt!l1·:0 solenne piangerà l' eroe leggeuda­
,i\lo',t'':ma che dopo · domani, strappate le 
'gramaglie, essa deve disti'Dggere il Vaticano 
11 vomitare il Papa ed, i suoi satelliti. 

«'l fuggiaschi non troverebber,; ricovero 
l n nessun po·sto. Egli n a risponde per la 
Francia, la quale non raccoglierebbe mai 
questi vomitamenti dell' It1tlia. 
· «.Facendo cosi, ba concbiuso, la gioventù 

·• itiChana non adempirebbe che a un sacro 
dovere,,, quello· di essere .l'esecutrice testa· 
meutaria di quel G11ri baldi eh~ essa venera 
sopra ogòi cosa. · 

« Gli ascoltiltori, poco più, di an oont'i­
naio, hanno più volte interrotto l'oratore 
con applausi fmgoroslseimi, quasLantusia­
stici. • 

« Lo .studente Luciani llbe presiedeva 
l' IÌilmiànzll, ·h~ ·rivolte all' oratorè brevi 
parQie di riJJgraziamo:JtQ invit•lhdo i com­
pagni a gridare Viva là Francia. liberale. 
: :.•:« ,.Leon. Tnxil Ò· unovamonte sorto; psr 

:lnneggiare··aila repubblica e alla de111ocra· 
zia, d be sentimenti· ch'egli ba dichiarato 
di a,ver ·comuni coll'Italia. · 

« 1U n tl(Jplanso molto stracco (qui si 
rafl:'reddr~ il .iwbile etliusiasmo della !laz­
z~t.ta d~ l talla or,gano della r:o1tSorteria) 
ha: dimostrr(,o. aW.oratore. che la maggiQ­
l'(inza dei radunati non era, sn qnost' ul­
tima frase, molto d'accordo con lui ». 

.A nome delli1 nobile d generos:.l Francia 
noi ci cr,ldillmo in diritto, e dovere, sog­
;~lunge, (Osservatore,, di p~otestnre co,ntro 
i q !lesto &vergogpato, c ho osa calunniare la 

1 pfopria p:1tr1a, mppresontnuiloia partecipe 
ilei suoi sentimenti ribaldi. Là Francia è 
madre. di figli illustri e degni dell' altrui 
stima 'ed' aiYetto; ma gli· uomini perversi e 
scellerati, a E!Uaisinsi nazione appàrtengano 
ogul patria ·ii riltm1ga e li scaccia diii 
proprio seno per non •.•sserae disonorata. 

IL DIVORZIO IN FRANOIA 

La legge sgl divorzio, tornata per la s"­
conda. volta innanzi alla Oamora francese;· 
il· 13 ·corrent.e, ò stata combattuta di nuovo 
e valorosamente da moosignor Freppel. « La 
Francia sem, disse egli, la Franeh• rhe 
la v orti no o vuole divorzio. E l' opinione 
della Francia seria duvo per lo meno va­
lere quanto .quella di alcuni 1\D~ori dram­
matici e di romanzieri che vànno :io .E:erca 
di nuove prospettive. D'altra parto, il di­
vorzio è decadimento, ricacoia indietro la 
ci viltà, .n è il popolo sa darsi pace eh o tanto 
si parli di progresso. J,a Francia hB le sue 
tradizioni nazionali,. e non deve andare a 
cercare l modelli nella Svizzera, nella Ger­
mania e neppure nell'Inghilterra. Se fosse 
stat~ c!)nsnltata, ayrebbe risposto, 'che la 
indissolubilità del .mutrim,ooio nop. è per 
lei .solamente un titolo d'. onore, ma. altresi 
una,forza morale, politica e .sociale. • ..:... 
Ma i romanv.ieri e1l i comici . la vjns~~~~. 
ed il divorzio 'è stato approyitto da 844 
voti contro 143. 

CAMERA DEl DEPUTATI' 
· Seduta del giorno 16 

Si , vota la !lO mina dei tre commi~sari . di 
vigilanza. spP,ra l' amminist~azione d!!ll' asse 
ecclesiastico tn Roma. · 
· Ferrero presenta il disegno di legge per 
la leva militare dei oati nel 1862. ' ' 

Bizzozzero svolge la legge proposta· da lui 
e da .cavalletto e Fano. per estendere l'art. 
43 della legge · 15 aprile 1864 concernente 
gli impi!lgati della. gi~nta lombardll . del 
censimento agli impjegat(del!'. amÒj.inistra­
zione del . ce oRo. ed uffici 'equiv11lenti, Opi . 
·consenso di Magliani è presa/ in conside-
razione. · 

Discutesi la legge , .per• ·l' aggregazione del 
Comune di. Brandiz1.0 al. mandamènto di 
Ohivazzo e viene approvata, come si ap· 
prova la bgge per l' aggrega,ziope di Palazzo 
Canavese. al mandalll:e~~o d Jvrea. ·.. . 

L' o~4.irie .. del gi\)~no :re~a: ·Riforma deHa 
legge comunale e provmmale; .ma Depret1s 
propone . clìe .se ne differisca· la disousslonè 
finchè saranno presentate le relazioni sui 
progetti di legge: speciali staccati dal pro­
getto delia riforma generale. o , mandati alla 
commissione che t'BIImina quaNt' ultima. Pre· 
gU: anche. di sospender11.la discussione. sulle 
modificazioni alia leggé'. delle opere. piè, 
perchè è in corso uli' indhiesta. ' . 

La sospensiva è approvata. 
Approransi quindi gli articoli della legge 

.co11 cui è. restituito l'ufficio di Pretura in 
Monterotondo e. gli articoli della legge: per 
la costituzione in .mandamenio del comune 
di Villarosa. . · · 

Dis01itesi la legge pJr la· compatibilità. 
dell'ufficio di deputato con quello .. di ,uieni­
bro del consiglio superiore delia. pubbliòa 
istruzione, · , · ' 

Dopo osservazioni e repliche di Baccelli, 
Lugli, Berti F. relatore, Bonghi e Nicotera, 
Fortis propone l'ordine del· giorno per·la 
sospenaiva per non pregi:udicare la quistione 
in attesa delia nuova legge che si sta pre· 
parando sulle incompatibilità. 

Voll11ro, ·Brunetti, Capo, ed altri fanno 
osservazioni in vario se.nso. . 
· · Depretis osserva che ha pres.entato una 
legge sulle ipcomp,atibilità , amministrative 
e·f!lrà quanto può, affinchè.sia sollecitamente 
discussa. La legge orà. in questione ,ci mett~ 
su; d.i, un !Ìuo.vo in d l'rizzo legisla~h;o .che non 
~. qu~llo ,scelto a ~eguito da qualche temp(l 
in quà, cioè limitare· sempre più il n,u!Dero 
degli. impiegati che possono far, parte allll 
Camera . e tali ritiene sieno i membri d~ l 
Consiglio superiore. Perciò prega la Qall).era 
a .non accettare la legg~. · . · 

Chiedesi e approvasi la chiusura della 
discussione. Dopo di~hiaruzioni, personali di 
Bonghi, Depretis non si oppone all'ordine 
del giorno sospensivo di Fortis. Quindi la 
Camera lo approva. 

Perequazione fondiaria 
La commissione parlamentare incaricat~~o 

dì esaminare il progetto di leg~e sulla pe­
requazione fondiaria, accettò all'unanimità' 
la seguente proposta: ' 

« Si provvéderà a . cura ed. a spese dello 
St11to alla formazione del catasto geome·' 
trico parcellare nel Regno sulla basR delhi 
misura e della stima. » · 

Si pfocedette poi alla votazion~ s(!Ùa 
maHsi!Da. della perequazione, quattro COI1J· 
miss~rii la approvaro?o e furono gli ono-. 
revoh Merzarw, Leard1, C(lgnola e Ferracciù. 
Qu'attro la. respinsero e furono Morana, 
Laporta, Grimaldi e Baracco. Qtlindì il 
prit~oigi~ deil,a, per.equazione fu, respinto, 

Approvo~si ili seguito la mlil.iiiQpe p~opoam 

da Merzario, con la q,uale si dà facoltà al 
gove1·no di.Rpplicare ti primo articolo del 
progetto." , , · · 

Notizie diversi 
La qommissii)l{è dèÌ · bilancio si è diohia• 

rata contrà.ria al 'progetto presentato dal 
ministro ·Ferraro· per la spesa' straordinaria 
di 11 milioni, ,Credesi tuttavia che la Ca­
mera lo approverà. · 

- Un dispaccio da Berlino alla Gaenetta 
Piemontese dice che il duca d' Aostlt fece 

. un; rièco di/no ~Jia. chiesa ·cattolica di santa 
Edwige. · 

ITALI~~· 
.( . 

Rotna. - ScrivoM da · Roma · 14 
giugno ;, i · v 

l n' barometro della situazione 'che :!nèi 
f!iorni. sc~H si aveva segnato.: ,Pianti,, ora ha 
lncommc1ato a segnar pranHt, 

· ... Dopo·i torrenti ·di lagrill!O';· i tiumi"·di' 
champagne. 

kJ,11'JIIli 'l'" dal·il'. n: ,hllon, ""empio e4 a ~o­
lenliemènte biìnòliétiare. sòno' s!kti proprio 
i membri del Comitato promotore delle 
onoranze a Garibaldi i .u.uali hanno invitato 
a fraterno banohetta i rappre!uintanti dell.a 
democrazia .• france.se per cement11re vieme­
glio · q.uella fratellanza fra le due nazioni 

·che s1 è manifestata aosl splendidamente 
. nei fatti di Tanisi. · · · · 

Molti sono stati i brindisi fatti tra la 
pera e il ,formaggiO da , questi rappresen­
tanti della.,. democrazia i taio-francese. Ma 
chi si è d.istinto dagli , altri è stato il grlln., 
Maestro delhi. M~ssorieria ,Giuseppe Patroni 
il \!naie' hà detto spiattellatamente che l'I­
talla e la Fr~tncia devono andar ' d' accordo 
nella guèrra :contro il Papato. · 

Non importa poi se neh·estò si accapi­
gliano e si graffiana le f;Ote come è avve-
nuto' in recenti océaaioUJ, : · 
· l 'rapptesentànti d è Ila democrazia francese 
httnno tmitato: il Comitato promotore, dan­
do .un pranzo t\i deputati Cavallotti e Bovio; 
e il,munioipio ha Imitato gli uni e gli al­
,tri convitando per domani.sera ad un soq­
tuoao banchetto j, rappre&eJ!tanti del radi-
caliamo frllncese. . · 

Qnèsti,.signo~i giunti in Roma ieri, .per 
.p~ende~ par~e ,alla solen!le coml!lemo~!\Z!one . 
d1 çlar1,1iald!1 non. trovano oma1 uiel!te, da 
commemòrare, ma molto dà pranzare. E 
prànzerànno, speriamo{ molto· allegra niente, 
tanto,·più che è Panta onll che paga. 

- .Òepretis ha rinunci11to defirìitivàinente 
a sciogliere il Consif!lio comunale' di Romll : 
si faranno · le eleziOni parziali finchè nn 
deereto ordini l' aumento del numero ·dei 
consiglieri· ad 80. 

Vercelli -·Mentre si sperava chA 
ogni pontraato tra cittadini e militari fosse 
cessato, e la buona armonia· tornat11 piena 
e duratura, avvenne un nuovo fatto il quale, 
benchè isolato, lascia temere novelle com­
plicazioni. 

Un soldato del· 58• reggimento fanteria 
venuto a contesa. :con alòuni popolani,. il 
soldato ed un popolano. rimasero feriti. 

-La. Corte d'assise condannò alta· morte, 
sebbene minorenne, un certo Pugliasso ·che 
tempo fa uccise 1> colpi di scure la propria 
l!ladre. ; 

Oremona.- Per prevenire qualun­
que disordine da parte dei contadini alcune 
compagnie di fllnteria e uno squadrone di 
cavalleria sorio stati spediti a Pèsoarolo,·a 
Vescovato e a Casalbattuno. , 

Molti sindaci' minacciano di mettersi se 
l'Autorità,non prov.vede seri11mente. 

Veron,a -:--·La invasiQne delle cavai~ 
lette nelle campagne dei dintofoi. di Villa• 
franca è straordinaria; si sqn .. fatta grosse 
~ volano a .nuvqli pro\lupe~Jdo danni' aesai 
sensibili. Il municipio ,\li .Villafranca. dà. un 
premio di 30 centesimi per ogni chilogram'­
mo. di· cavallette che glL vengono portato; ·l 
contadini, con grandi lenzuoli danno la 
caccia a ,quelle bektiaccie devastatrici. Finò 
ad oggi 170 quintalLdi cavallette furono 
conijegnati al Municipio. · 

170 quintali di cavallette! ... 
·Ormai il Municipio di Villafranca ha già 

: speso 5000 lire. · 
. ~ondi,meno, passando_ per ·le campagne 

VICine· SI veggono levars1 1 . con fragore gran­
de, numerosi • sciami di cavallette. 

, Anc~e .nei'~omuni d(;\Ta,ljlggio, Moz~ecani, 
' Poveghano e. Sommacajp.p&gnà la stessa in­
vasione dei dannosi itìsetti. .I contl\dini'si 
a~aticano tutto il' giorno a dar loro .la cac~, 
cl~ ~ .port~ndo. le. caveltet~~ m~rte a quei 

: M un.· 101pi .. rtce. VII. n.o u.n premw d1. ce n t. 20 
per chi'logramma. . 

I buoni abitanti di ·villafranca ~aspirano 
la veMt\\ .degli uccelb. • .. . ; 

Alcuni a,nnì addietrò lo campagne. erano 
• come !ldess<i in.v11se dalle cavalletto. ;Ma, .la 
· Pl'OVvidenza. aiutò i contadini. Un beL mat­
: tjno un nuvolone .immenso dì ucoelli grossi' 
'co)ue. tordi,. cbil!.mati .pastor-'roseus, olfu~cò. 
il cìlilo., Tutti i tetti delle case fai/Ouo..pient, 

fitti fitti di quegli uccelli nemici delle ca· 
va~ lette, .:A, çerte ore ;:vglayano a fitte.schiere 
net campi"e davano la caccia agli sciami 
d~lle cavallette, che in pocl;li giorni venpero 
d1strutte. ' · '·: 

Speriamo che anche que~t'anno i ;&ene{ici 
uccelli vengano presto, '· 

'J3::K:::;·~·r:rl:1lF::C) · 

Ruo;ijsia 

. Leggiamo n•lla (}ermania : 
.. 91'~1 ~ununzia, Ali Pietroburgo, ch.9 i 
n~gozmt.• tm la corte del Vatlpal)o e quelln 
d1 Russu1 sono completamenterlu$ol~l. Non 
si trAtta. P.lù. ~e ,llq scam~iare.''.li!'I'IJtUinhe 
La ltnss1a ·ba · rinunciato,,. all1 dlthn() · mo· 
mento, alla approvnztone · per parte del go· 
.,wn.() d~ll() oo,m.lne ece\~~i,a,~~icb~,.I\AJProva-
z,lo~e .~.~ e~~', Y,oloil !mp?rte~.: .. ,· d •• 

,;. · Br$n«;Jià. ·, .. 

, L,a•Decim_tt'alisa~'ion dl.c~ che al Oonaiglio 
·comunale dt Parlgt·è stata presentata ·una 
petizione la. q naie, chiedo .cb.e · èn una delle 

·piazze della clj)lltalè si · iuìuilzl nn 'ìnonu­
' m:onto ai citttlll.iui Robespierre Dali ton e 
Marat. · ' 

- Un e trancesA': osserv.a con 
molto s ·· mai. sott(). q11e1 libe1 o 

'governo rio l' i miegnanìento, è 
obbligato a, sarà forse presto ob-
bligatorio Insomma tante e laute 

.cose, sonò obbl gatorio 'che o mal può· COI· 

ch.l nderai colà tutto essere obbligatorio, n l 
. ecceziò.ue 'del matrimonio. ! 

Austria-'Ungheria. 
A Buda-Pest facendosi in·. teiltt;o la s~­

conda prova dell' illamillazione' elettri.lll, 
scoppiarono lo lampa1lo e il teatro rininsll 
ali osca~o in .mezzo 111 panico e al tnmnltu 
del pnbtilleo. · · · • · 

Gertnania. 
· I cattolici tedesèhi, rlrùiiti'negli àcOI'Si 
giorni .a· Mllgoììza sotto' la :presidenza'· do l 
principe Di Lòewestelò, appNvaron((ie se. 
gaenti" decisioni : 

« t.• Il primo dovere del cattolico è di 
lavon\ro per ·la libertà della· Ohièsa, o per 
l''lndiperideuzil della !:!anta Sede; 2• Biso­
gna, per nìezzo· ,del Danaro di s, Pietro, 
mlgliomre la sitDilZioO:e. finanziaria del 
Santo Padre; s• l cattolici tedescbi si as­
sociano di cuor~ ai cattolici italiani nell<~ 
opera della restaurazione dèlla cripta di 
·ali n Lorenzo, nella q Ui!le' trovasi il niònn­
mento Innalzato 11 • Pio IX. ,. 

DIARIO SAORO 
DometJica i8 Giugno 
SS. Cuore di Maria 

Nella chiesa di S. Spirito a eora della 
Pia ·associazione co11tro la bestemmia 
ha laqgo la solennil funzione in onore di 
GESÙ S!ORAUNTA.TO. . 

J,a' mattiga alle or!fll?. 1(2 m~ssa di S, 
E •. · ldons. Arcives1:òvo~ "o<imnniooe ed espù• 
siziono dd VeoòrabiiiJ. La sera alle ore 6 
disdorso seguito dulia coroncina del 81:!. 
.Onore di Gesù e bJaedizione. 

J •' '.\T'M-i ,, ·~···, 

Lunedì 19 Giugno 
Ss. Gervasio e Protasio mm. 

. Eft'emeridi 11toriche ~l Friuli 
ci l8 :qiugniJ i'lin -~''ti l patriàrca nqni­
leiese l'ellugriou l interviene al concilia­
bolo di Lodi. , 
· 19 giugno 1315 - Il ~asteno di Sn· 

sa m· è preso o ll,iroilcàto diLI, ço. di Gorizia. 

Dose· dL Casa ··a Varietà 

Un progresslsta. gemonese' è il 
pellegrinà.ggio. Un certo P. 1 ~; in una 
corrispondenZII alla Patria det lFt•iuli 'si 
oec~p11 del. P,Ollegri.nagl\'iO dìllcesano a Gu· 
mona. . '· · :... , · , 

Fa veramente da ridere il tuono eroi­
comico cpu oui il oorrispouùente del gior­

. uale progressista entra a ·parlar~· ddla 
spleudidll manifestazione di fedQ oattoliCil 
111 santu11rio di S. Antonio. · 

~· Obl croder'~bbe - seri ve quel taio 
ché al vedè~e uoh è, uamo tli. comprenliolllO 
wolto Moto -ohi crederebbe cb•J 1.<! ,terr11 
de\ 1 S\I11onetti, dei Loc~tolli, de1 l'òutotti, 
del l:lo11LtJ, dai ,Fautaguzzi a di '11\uti•<altr 



cbe espos~o Il )pr '~etto pe,r J: unità ed 
lodlpende d Halla'na.~ pg!(i 'ala) Invece Il 
orogluolo' él pfù nllro nltlricnllsmo t " , 

, Assolnt~mente·il·signor P;·F,: nell' imp~to 
delHI' décl'amti.zlone devè essere 'an Jato BO• 
prnppenslero. Ob, che, l' essere Gemona 
patria del ~n,~dett~ signori :e di taqtb'll\lri, 
sarà forse una ragione sutllciente perohè 
un pellegrinaggio cattolico non possa recarsi 
col;\, ~.~,, vcnara~c . un santo ? Questi signori 
ehe 'banno còmbattuto per l'unità e l'Indi· 
pend~nza ltnllaua avranno combattuto an• 
oba pe,t' la libertà; ·.l\ Il sig. P;- .F. yorrebbe 
togli era la" 'llbèrtà' ili 'fedeli d! rMIIrBi a 
Ge~J~ona n., pr~ga~e S •. A,ntolllot , 

per (\Vl!O~Cere il.giOrJIO llrC!lÌSò JU. C,UÌ,- tula 
esperl~ento si· farebbe. , , . l l 

Lé muri. fortilizie del Càstèllo che 
Si :devonO demolire furono o~gl ·consegnAtè 
dall'ingegnere mnnicipalo o. ,d.al.ell,pltauo 
del Genio militare all' impresa Rizzan i e 
ll~Aronco·: · 

Chiamata della. classe 18&8. Come 
gjà prea.nuunciammo sol)o chia!llati p~~ un 
porl.od~J d' istruzloné · di clrea . un .. mese i 
militari in congedo illitnitato della r. ca· 
tegorla d~llo. classo• 1856 asòritti .all~·eser­

. citi>· pet'tnlllldDle, UOI\ · com)H'll$i' 1f01Jill '11p• 
pa. rte.nenti ulla cav·.a·\!e.ria. ;. ai ,dt.s~re~tl.·. e 
compagnie operaie 6.~Q.a costa .d art1gh9ria. 

Pei distretti contin~6ta!Ha presentazione 
del rloblamllll è stabilita In t~o sacoessive 
epoehe, cioà.: •; . 

a) il 3~ agosto" per glL, uomini ascritti 

· Il corrispondente non, pilò negare l' im­
JIOU&nz~ del. r~ll~gr!ttMgio. «Una .ftllla -'­
serlhi 'tlglt .c.. nnalinmenSII f•Jllt si agitava., 
si1 .1!plng~XI\1 J!i urtava, . e lavor!IV.ll. di go~ 
miti" per farsr avauti per tnt te le contrade 
del nostro:.paese,,,.. Ma; cosi è naturale, egli· 
cerca d! dimioaire l' ltnportsoza' gettando 
lo' seberno' Bili pellegrini. Va da. sè cile l 
p~ll,e~r,i~l Jl!>il }lra~o fapnulloni .raobltlci 
In frac e 1n g1bus, ma ~nona ,gente del 
camp~. E,bb9ne. e .. che .. mi ~lr CIÒ~ N~? ~. 
queato·ll. teDIJìO, in col tatti pro tessano il. t 
piJn~àre per il popolo, di parlare per Il 
popolo, di scrivere per il popolo W E oon 
tanti sfegatamenti per <il' popolo} q11ando 
poi qoe~to;popolo si muove, non,. decine, 

. ai reggimenti :l. e: 2, •granatieri,. 5, ,6, 9, 
10, 13, 14, 18,· ·21, 22) 85, 26, 47, 48, 

· 63 e 64 fanteria di lhieil e 3,' 5;· 9 e 10 

a oentidaiaì 0111 a venti, !\;. tt'eqta ;migliaia 
per conlì1lere nn :atto reliìrtbso, si' meriterà 
lo scberuo dei P. F. perobè non b11 i m p re­
gnato il fazzojl!tto d'acqua di Felslna, o 
noò esàla ,attorno à sè l'odore del muschio~ 

Mà di "8ofito avviene cbe chi cerca di 
gettare il· ridicolo sugli altri, ·finisce col 
Olldervioi egli stesso. 

. c Una ~olta - sentenzia in aria da 
dottore il sig: P . .F. - i pellegrini dlgin­
o~vano per mortificare il corpo; ma Og!{i 
Invece mangiàno a. quattro palmeuti. E la 
prova si è che jeri dopo aver il fornaio 
Martina fatto veotloioque o trenta Cornate 
di pane, nelle ore pomeridiane non ne avea. 
più nn crostinò, ~oo grande dispetto degli 
avventori i quali mangiar dovettero po. 
lenta.,. 

'Dunque venticinque o trenta foroate di 
pane con « n~a folla,. ona immensa folla ,. 
che avrà fatto' ciii sa quante miglia di 
strada 11 piadi,· sono una prova evidentis­
sima per la te&ta tlaa del. sig. l'. F; 'che i 
pellegrini non digiunano più, non si morti· 
lloaoo più. L~:QI}Io contro tutto ciò: che è 
di chiesa, io eerta gente è tanto forte da 
distruggere atl'l\tto i( buon senso.' Ull' po' 
di pane e ~.di, polenta' per il;sig. P. F. ri­
schia di diventare un convito .da Sardaoa­
palo. Povera 'logica l · · 

·. Dopo una longa. tiritera d.i inezie e dì 
.banalità il corrispondente della Patria 
·i:lOnr.lnde avvertendo che pone flue alla snn 
lettera « non percbè mi manchi materia, 
ma perchè mi . stomaca narrare come Ge­
DIODII sia si In basso caduta oggi, men~re 
tutte le popolazioni tendono Il risorgere. 
ecc. ~.cc1 » .... : · ' 
. E noi alla nostra volta conolndiamo 
che è cosa cbe veramente stomnca il ·ve­
·dere l'imbecillità di 'certuni cb(!' empieiJ. 
dosi tutt~ il di la bocca della parola libertà, 
·sono la ge,ote più aoti·ljberale del' mondo, 
percbè .. vo~rebbero la libertà solo per sò, 
non ·.pe·r· gli altri. Stomaca vivamooto il 
vedere una testa leggom ileciamllro contro 
no pellogripaggjQ,. cbe1 an~!Je considerando 
le cose dnl' lato mat!lt'iale, non pnò se non 
recare .vantaggio al paese che ne è h1 meta, 
non ,fOBB? altro par le infornate di pane 
venduto che colpiscono la immaginazione 
dell' ameno corrispondente d~lla Patria. 

Ì'eata dellò Statuto. Domani per la 
ricorr.enza delio Statuto, rinfiata pdr la 
morte di Garibaldi, vl s11rà lo Giardino 
la rivista delle troppe di presidio;' sl e­
seguirà l'estrazione a sorte delle grazie 
dotali cbe ~engono distribuite dagli Isti­
tuti Pii e si faranno dal Municipio le con­
suete assegnazioni di sussidi di beneficenza· 

La sera nlle ore 8 al Toatro Sociale 
avrà luogo a cura dell' Istituto Filodram­
D)atico una serata 11 beneficio della scuola 
di recitazione dell'Istituto stesso; vi si de· 
clamerà un prologo d' oecasiou,,, quindi si 
recitem~no due commedie, La Potizza 
dell' Opera e la · Quaderna di·· N anni, 
l'una dagli nllievi della sezione infantllt•1 
l'altra dai dilettauti. 

Il te~tro sarà straordinariamente illumi­
nato a''CIII'a del Municipio. Negli iuter• 
mezzi suonerà la musica del 9" R~gg. 
fanteria. · 

Luoe elettrica. La Giunta comunale 
sta occo paudosi della tuo e elettrica >!a 
sostituirsi a quella del gas. Volendosi fare. 
pril!U~ un espariu~ento si telegrnfò a Milano 

bersaglieri. ::p · . ' 
b) il 26. 11gosto peqli .nomini ascritti 

11. tutti g Il altri . reggi menti .di fanteria, 
bershglléil,. alle~ èomplignie eli 'alle dire­
zioni di sanità. 

c) il 1 ottobre per gli nomini ascritti 
ai r~ggimeoti d'·artigllerla da campagna e 
da;. fortéua ed ai raggi menti del genio. 
. I ricbi~mati che . si trovino . fuori del 
dlstretlo si p'resonteranno al distretto più 
vicino. · 

Oltre · alla. prima categoria del 
18.,8 sarà chiamata sotto le armi entro 
l''lli\'i!P .·:por il periodo d'istruzione una 
classe della seconda categoria che non ebbe 
mai istruzlonu. 

Caso di carbonchio in un oonofa· 
tore di pelli. Certo Buifoo Angelo con' 
ciatore nel lavoratorio Dell'Oste (e~ Cap 
pellari) io vili Grazzano, venne trasportato 
all'Ospitale per la cum di uua pustola 
maligna (carbonJJbio): . 

Furono fatte .delle ispezioni nelle Iab­
briobe dei eonciapelli ondo scoprire se delle 
pelli frPscbe carbonchiose fossero state la 
causa della malattia svllnppatasi nel Bui· 
fon, mà non ebbero risultati posi ti vi. 

Furono mandati tanto al Municipio che 
alla .Prefettura rapportj dulie misure prese. 

Programma. del pezzi di musica che 
la. Banda Militare eseguirà domani dalle 
6 112 alle 7 112 pom. in PiazM V. E. 

.J. Marcia « Regina" , Pinoccbi · 
. 2. Sinfonia <Tutti io masilbera ,. Pedrotti 

3. Mnzn1ka d/8 settenib. 1875,. Koller 
4, Pezzo concertato o finale r 

« L'Africana » 
5. Valzer « Re Galantuomo ,. 

Meyerlleer 
Savoia 
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l vecobl depurallvl. Tutti i -veccl>i depurativi, o 

almeno la maggioranza, contungono il mercurio, 
che era la panacea dell'antica medicina. Quanti 
danni produca questo spaventevole veleno è stato 
detto più volte, Inoltre alcuni antichi depurativi 
contengono l'alcool, donde viene loro il uome eli 
Rob o Liquori ecc. del quale alcuni preparatori si 
servono come miglior dissolvente del sublimato 
corrosivo (Deutocloruro di mercurio). Il moderno 
depurativo invece« Sciroppo di Pariglina Composto 
del Chimico Giovllllni Mazzolini di Roma » non 
solo non contiene vcrun preparato mercuriale; ma 
anzi combatte i cattivi elfettl di questi, e fatto 
tesoro dei moderni processi per estrarre la parte 
attiva dei vegetali, riesce uno dei più potenti 
rinfrescanti, mentre tutti i vecchi depurativi pro­
ducono calore, irritazione allo stomaco e totalmente 
guastano la digestione. Questo Sciroppo· anche re­
centemente è stato premi~to dal Ministero del­
l' agricoltura, industria e commercio con la grande 
medaglia speciale al merito 5 mJt.ggio 1882 (sesto 
premio), ed è si grande lo sviluppo che ha preso, 

che moltissimi n!\ t~noo, vergo11nose,~ontraffazioui, 
per cui al previené'che · ~· solametlte garantito Io 
Sciroppo del Chimico Glovantli Mazzollnl. 

:E· solamente gll.l'antlto il suddetto depurativo 
quando porti la presente .marca di fabbrica depo· 
~itata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, e nella etiohetta dorata, . 
la qualè etichetta · trovasl pari~ ~ 
mente ' impressa in ,rosso nella 
esterna incartatura. gialla ferma· , 
ta nel\11. parte superiore ·da una \ 
·marca consimile. 
· Si vendo in Roma presso l' in· 
ventore e fabbric~tore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico via delle Quattro Fontane! 
n. 18, e presso la più gran parte del· Farmaclet 
d'ltaJJa, al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 
la mezza: 

N.·· B. Tre bottiglie presso lo Stabilimento lire 
25, e In tutti quel paesi del continente ove non 
vhll,l deposito e vi percorra la ferrovia,. si epodi· 
scono franche di porto a d'imballaggio . per · 
~Ire .27. · 

: .TELEG RAMM l 
. Iìwdra 15 - (Camera dei Comuni) 
Gran~Hie d'leo che .. le, truppe mantengono 
l' ord10e In Alessandrta, ma grande è il 
pani co frn gli europei: Furono presi pro v· 
vedimenli per ricevere 1. rifugiati ; impos· 
sibila indicare i provvedimenti che 11 
governo prende d' accordo con le altre po· 
tenze. 

Salisbnry biasima vivamento l' io11ttività 
della !lotta e del governo. 

Grauvillo lamentasl dell'importunità di 
insistere In questioni a cui il governo 
dichiarò impossibile rispondere. ~Dichiara 
che. Seymonr è libero di agire, ed agi1à 
in maniera che giudicherà conveniente. 

Il governo non laseierassi spingere' dagli 
insulti a pussl che oonsidem pericolosi agli 
europei. 

Berlino 15 - Dopo una discussione oli 
otto ore il Reichstag approvò, con voti 155· 
contro 150 la risoluzione ohe. dice che dopo 
l~ aument.o dell' Imposta sni tabaoobi del 
1879 pare inammissibile caricare e mole· 
stare ancora i' industria del tabacchi. La 
proposta d! Bismark di nn aggiornamento 
dal 19 corrente a 30 oovembro si discuterà 
dotnani. 

Parigi 16 L' A,genzia Havas ha da 
Costantinopoli: le quattro potenze appog­
giarono la dichiarazione ilngJo.francese obo 
la èònferenza ·tratterà soltanto della que­
stione di Egitto. 

La Porta uolla ba deciso circa la do· 
manda di Derviscb pascià di ijpedire truppe 
nell' Egitto. La Spagnu domandò di parto· 
cipare alla confe,renza. · 
. Alessandria 16 - Gli europei uccisi 

sono 250. Molti cadaveri furono gettati io 
mare, respinti dalla riva. I consoli di 
Germania e d'Austria desiderando di prov· 
vedero. alla sicurezza proposdro nn acco· 
modamento provvisorio. Col mezzo .di. Ka­
kub, sottosegretario alla guerra, cercano rli 
indurre il partito militare a domandare 
perdono al Kedi ve. Hanno perciò domandato 
il conc.orso dei colleg!Ji d' Italia e. dLR.nssla •. : 
.Kaknb pone per condizione le dimissioni 
di Kbairi e Tallat consiglieri 'del Kedive. 
· Credesi oho lo ftotte agiranno quando 
arriveranno i rinforzi delle truppe. 

Gibilterra 16 - La squadm inglese 
·composta do !le n a v i Minotaur, Azincourt 
Northumberland; Aohitl~s, Sultan si è 
di.rett>l por I' Ori eu te. . .. 

Parigi 16 - Il gen~rale Oisey ò morto . 
H ;sHi d ti Ila P lata: Gli indiani massacra­

rono Crevanx · cou 19 compagni, mentre 
sali vauo i l corso d'el Pilcomayo. 

Londra 16 - Il Times ba da Berlino 
ebe !'Anstril\ e la (J~rmania si oppongono 
111!' invio di truppo tnrcbe io Egitto, tn· 
meado siano cagione di nuove sommosse. 

Assicurasi che i loro rappresentanti fil· 
voriscano un accomodamento con Arabi 
sulla base doli' ubùicazione del Kedive a 
favore del figlio aon una reg!;enza, · 

Cairo 16 - Pt>r il panico di ieri e di 
avnut' ieri 6000 ·ouropui suno partiti. Le 
botLeghll B l.e banche sono cl! i use. 

:Maddalena 16 - l!oma.ttirw :tlla pro­
senza della famiglin di Garibaldi avrà 
luogo la chiusura definitiva Jella tomba 
con u~a)astra d'I grauit!l. 

Londra lo -(Camera dei Uomum')· 
Dilku oliGhiara elle le notizie da Alessan· 
dritt so'ìiò, ra:<sicnrauti. Nessun timore vi è 
di nuovi disordini, 

GiatMonu diohiaru di non avore alcuna 
infonnaziona obe iu tmpp.e tut·cbe si11no 
dirotte all' E!!itto. 

Ripreudosi le discussionu dlll coercion 
bilt. 

Pietroburgo 1 ~ l.' lm~lo!·ntrir,n In 
seguito al parto si trovA piuttosto aggra~ 
vata. Finora pe1·ò non si nutr'o alrll'itl étl· 
111ore IJ!lr !:1 sua vita. ' · ' · 

Parigi 16 -' II ùupntato Lockroy d.lf. 
feri !11 sua disegoijtrl interpèllauz" eltètì.' 
la polltico1 o gli hvv.mlmen~i egizhmi alla 
SfJttimaua ventnru. 

L'Unione Ropnbblicnna dal Sonato sl' 
preparerà anoh'es.-a. a mnovt•ro una simile 
Interpellanza. 

Freyeinut diaeg.ì<,v.> compr~ndo;~·~ nel 
nuovo lihnl giallò ·il ·iJiHp!lCOio du Gam· 
beLla mandato Il 9 g~n n aio 11 Oh1llle'm~l­
Laconr nel quale si lagna. va della condotta 
dell'lnghilterm che f;lc~va andt\t'e 11 monte 
tQtti i suoi piani iu Egitto. 

Però, séongiurato da Gambetta, otrlmet~ 
terrebbe quel dispaccio. · 

STATb '01:VILE 
BoLLE'l'TINo SET!'IMAN~ dalll al17 Giugno 

Nascit~ 
Nati vivimàbobl 11 

» morti' » · 2 
Esposti » -

f~>mmine 9 
» l 
,. l 
TOTALE N, fl4 

Morti a domicilio 
Maria Dogano di Gio. Batta d'anni l e 

mesi 6 - Maria Scialino-Settimini fu Antonio 
d' anni. 80 casalinga - Maria . Roiatti di 
Antonio di mesi a -'- Ferdin~ndo Ohiàn· 
detti di Giuseppe d'anni a - Remo Ohia· 
ruttini di Domenico di mesi 3 - Anna 
Tamburliui di Gio. Batta, di mesi 9 ,.... 
Giulio Fabrizi fu Francesco ,d'anni. 63 re· 
gio impiegato - Ro&a Mugarii·Oantoni fu 
Giacomo d' anni 64 possidente - Emilio 
Cozzar in i di Pietro di giorni .11 ::- Orsola 
Scalet di Giuseppe d'anni 24 ancella di ca­
rità - Giuseppe Pi111t di Anl!elo di mesi 
a - Cecilia Zoratti di Biagio d'anni 25 
contadina - Umberto Sabbttdini di .Pietro 

1•d' anni 2 - Audrea Migotti fu Giacomo 
d' ànui 55 at:lriooltore - Elisabetta Rizzi· 
di .t\ng~lo d1 mesi 11. 

Morii nell' Ospitale civile 
Antonia. Marangoui-Flumiani fu Carlo ·di , 

anni 52, casal. ....:. Caterina Foschiano-Fnm~Jl!l 
fu Carlo d'anni 72 casalinga - Oatterina 
Briolo-Mattiussi di Giusepne d' anni 25 con, 
tadina- Pierina Papa fu Flaminio d'anni. 
50 aetaiuola - Anna Moras-Paron fu \Gio. 
Batta d' a.nni ag oo~tadina .- Pietro'·.,P~oc~ 
fu Valenttno d'an m 65 agriColtore -':7 ·Sàntl( 
Scialino-Picogna fu Domenico d'ariì!ì', !!6. 
contadina - Regina Pigani fu St~fàno '''ìfr 
anni 20 serva -- Vittoria Barnabi·Stefanutti 
fu Marco d' anni 43 casalinga. 

· Totale N. 24. 
Dei quali 5 non appartenenti al comune· 

di 'Udine. ··· ·• 

Eseguirono l'atto civile di Matnmonio· 
Foresio Foresi tenente di fanteria con 

Alba Biancuzzi agiata.- Luigi Franzolin:i 
agricoltore con Anna Rigo casalinga. 
Pubblica:! ioni esposte nell'Albo Municipctie 

·Francesco Zanella usciere· con Lucia Bar­
l!aghini sacte - Egisto Guarnieri r. impie· 
gato con Leonilda Ziveri possidente. 

CONSERVA DI LAMPONI 
(FRAMBOISE) 

DI PRIMISSIMA QUALITÀ 

ALLA DROGHERIA DI FRANCESCO IINISINI 
UDINE. 

SARCOFAGHI DI METALLO 
(Casse sepotcrali) 

Forme artistiche, aspetto ele­
gante - prezzi convenienti. 

Unico. deposito per Udine e pro­
vincia. presso la ditta 

EMANUELE BOCKE 
Mm·catovecchio. 

TiDO[rana o Liùraria dol Patronato 
Si avverte che presso la· Libreria 

del Pli.tronato trovasi vendibile il 
libretto intitolato " II mese del Sacro 
Cuore di·Gesù, quinta edizione di 
:Modena.. 

PrezzÒ Centesimi 80, J»er post~ 
Centesimi 09. 
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. Notizie di Borsa 
V~nb..,ia l611Ìug~~. 

Re.ndlla 6 bw god 
·. l lug 82 da L 90,13 a L. 90.33 

Rend.,6 'JJO g,qd. . 
l gQDn. R3 ,da l,, 92.80 a L. 02,50 

f>e•zi <h venti 
llr<!iÌJ'orà da L. 20,47 a L. 20.49 

Bs.neanoL~$ au .. 
•trlache da, 2)3,50 a 214,-

Fiorilìi aÌtoll' 
'd'aFg•nti1 .1, 2,11,251 a 2,17,751 

·-· -Pàri,gt11fgiiig.;o.-· 
Rendtt.1 france•• 3 010 • 81.30 

, . ,r, · 5 o1o. 114,~7 
,. ,ltallan" l'i 010. 90,26 

-!'ol"l'o~vie !~~m: bàrd<B • • -,-
Jatnbid iìù.Londr. a violo2606,•

1
-

" eull'll•l'• 2 ,s 
Gabaolidu:t l•,;k"' , , I00.9.Jtl 
rnrea.. . . . . ., · 1230 

Vleund 15glugno. 
l'>loblliar•. . ,. . 332,60 
rJombaJ:ùe • • • . " . .. .. lJI3"'l5 
,'ip~~;gnctla . • , • -.-
llanea Nazion•\~ , : ,82~•-:' 
Napoleoni <l'ot•G · • ' . ·• 9.58 .• -
t:·•mbj'~, •l! h•t·tgi :. • i , •• 4~lao 

, ·' ·,;U: !,ondra • , , 120 30 
~.md; 1!1D-tru~én t n ~rg~nto '..77.20 ,, 

OHAHlO 
llélla F~rrovla Iii Udine 

.AI~,:i'<..I'VI . 
Jti ·~~;o .\Ù!Ùqì.' .àc~~I. 

l'llll!.'StiC Ol'(l ljM .pqJti, OJ]j. 
. q):q 8:,0~ .P9.iil• i~ • 

..... _c~ .. Jlf~,)Jl ~nt. Il)l.s}o 
~re 7.37 u.nt. dirrl.lt· 

da Ql'B, 9,55 ,an,t. o m. 
VENEZ!i\ !));e ,,l},fi)!.pum.accel • 

. . o~e., S.ll6·pRII:li o~.· • 
. llt·e :..a 1 liJ!lt, .m1~to 

òté 4.56 •ànt. om. 
01•e 9.10 'u.tit. ·id. 

:la • oro 4;.15 pon1. id. 
i'ON'rEBllA qrè '7 ,4\J potit.id; 
· . . ?'-e.~ l~·1potr1. tilretlo 
P~;:f.-<,r,p~!('_jiD 
per ore 7.54 an t. o m. 

'I'nUlS1E (Ire 6 .. 94. pom .. ~~c9.e1 .. 
ore 8.41 potn. om. 
o.re 2.è6. aut .. misto 

----· iire:fl.lO ant. oiu. 
wr , o~~ 9.5il t~tit. acce!. 

'VENEZIA q\e 4.45 );lo.\U: om. 
· ···: ore 8.26 polll. d•·! etio 

· • orlf L41l' ìi.llt. misto 
~---o··\),r~-6:~-~~·~.-~~m~··· 

po~ .. q~~ .7.47 II!Jt.di're,tto 
J,'ONTE~~A .C\1~~ 1l0;il& 1flny, ,~m .. ·· :1W 6.~o. 1l'Qm. 1i;1 • 

. çre 9,05 pom, ,\d. 

FLUIDO 
RIGENERAl;ORE.D~l CAPELLI 

Q~~~.to p_r~?atto ~a.t·i~mento 
studtato ·e ut~alhhlle nall~ 
cura dei capelli. >'tiii.olante 
e nutdtivo 0~so a\liva e rin.· 
forza ìl' bulbo '(mpiliàre; di· 
strugga i germi parasitari 
intarcu,~a~ei,. 'prlncipa~ c~ usa 
della caduta dei capelh e, 
sempre quando la vitalità 
del tubo capillare non Ria 
completamente spenta, pro·· 

~~~~~ ·~imy.~~ ~l •• ~::!drr:l~ 
pelli. Aff8,&t~ Ì>Jim•diata·. 
mente ~a· caduta .'dei mede­
simi e ·u preserva da qual-
siasi malattia cutf.l,nea. · 

La boccetta L. 5 
Deposito all'Ufficio ann~n,zl del 

noatro giornale. 

dls~~If~~a~Mt!~u~~h~~=al~~ ~: 1~~= 
vizio del pacchi poutali. 

'lo:~~~~~~ 
ùei RR. Padri della Oer· 
tosa di Ooleguo. Rinvi· 
gorisce mirabilmente' la 
VStl\ 1 leva il . trel!IO(e, 
toiglie i dolori , intiam· 
ma.zioni , ,. grlmul!<zìonì , 

; cisposità , macchie, ma­
. glie, nett11 gli umori densi 
salsi,ylscdsi';flussillni,a~­
,bagliori, 'rìuvl1le, catarat­
.te, gotta serena, eco. 
Il flacon L. 2,50. 
Depositi) nll' Uffioto annunzi del 

nost.ro ilornil.le. Coll'aJlmento 41 50 
cent., si spedlace. franco ovunque 
esiste Il servizio del pacchi post.J!U. 

J 1iìne - 'r1p. 1lel Petrouato 

Unico deposito 
lu Udiue: Farmacia 
Coih~easati ; in Ve­
··ne~ta~ltrmacia alla 
Orooe di Malta e 
P~'•••o tutte l• peia· 
Idi pali n.rtnabie del­
J'Ei!tero. 

t"fi-EMiAT-Cl 
CON PIU MeDAC:LfE' D'O~ O 

DI CONIO SP,i.CIALI E AL., MERITO 

CON o• P!!::~ n: ~'ù'+<' 
~111 OROlNI Ci..VI\l\.f..V,t 

ACQUA 
FE~RIJGINOSA 

.ANTICA FO.NTE PEJO 
Distinta con medaglia all'Esposizione Nazionale di ~l,il!'.no 

e .Franèoforle s}m 1881. 

Si .spediscOno dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN 
l3RES01A dietro vàglist pòstale: · · 
· 100 Bo.ttiglie Acqust L. 22.- l L 30 50 Vetn e cassa '» 1350 l · · · 

. 50 Bot~iglie Ac,qua . L. 11 50 l L 19 _ 
Vetn e cassa; • 7 50 l · • 

Cassa e vetri si pos~ono rendere allo stesso prezzo af­
francate fino a Brescilt, e ·l'importo viene restltuito con· 
Vaglia Postale. · 

Il Direttore C. BOGHETl:l. 

ON .. SBOBET() T,l/AR·TE 
RE~ iffiUi'iARE IL. LA.VÒRO DI SlilMPilE GODER: NEL ;Ll'VOitO 

&relato agli agricoltori ed o~erai, , insegnata .alle 0peraie·!éd ~trtigiaue 

d.a1 Sac. Gl:G>. 'MA.~ 'X'E:ì:....dN'l 

Non ultimo tra i mali, da cui Il tra vagliata l~ nolrtra oocletii'EI '!llalio opirito di malcontento è di 
!noubordinazione, prodotto dall' tibera ooristianiizatrlice ·dalla riNolumiona, che·•·•' è ,itnpadronito dali& 
Uelle dlÌiosi lavoratrici, con quegfi all'etti perniciooi: che t11tti vedi11mo. , 

Allo, scopq di portàl'e i un rimedio a questa .piaga. al. !lolo.rqaa,! q•1ell' UOJIIO h> •. fa~io~bi\e. pel bene del 
prossimo che ò Mons. Giovanni Maria Teloni ha dato alla luce due volumi di . <lialfl!'hi .<ledicati agli 
operai e ai contadini. · 

Il nome di M ono. T<!loni è troppo conosciuto percha noi ci fe~miaDib qui ~ pl!tlaJ.é ·di ~ueàto ultimo 
suo lavoro. Egli oon isti~.;semplice, perchè parla al popolo, ma ptl.re.:el~gllnta, ha esposto le.verità piil 
!'eoessarie e gli argomeq;*i ,piiÌ valevoli· per richiam~tr? le ~lasoi operaie •l .•entimento del do~e~e, per 
1ncoraggiarle al lavoro, per collfortarl~ a,sopportarè 1 pest della loro. cond1ziò.ne, per randerle 1n .]lna 
parola veramente felici. 

I dQe volupti furono dell'nati di una speciale t•accoìnalidazione da S. ·Elle. Rllla Mons. Andrea 
Casaoola Arciveoéovo '/U; Udme. 

· '.Nòh 1l ha d. ubb .. io. che .questi iduè llbri, scritti a\:> posta ,per ijlisere • s'jlaroi tra'il . popbio;• s'avranno 
tutta;!~ l<\ift'u~i~ne 1 ,a cni·:•on.d '!\VVe~zi,lloyUui dell' fnf&tioabile missionario. , : 
• l due· volumi in s.• l' uno dit•'(lagine 1?.40 e :111a(tro di 260 con eldf!'ante copertina, trovanol.v.endibili 
al pt·e~?.o 'di' centesimi 60 ci~scuno .. alla tipografi~ ~el P.atronato in . U.dine. alla JiP?~ralla Emilia~• 
Venez10, e alla ttpografla Arclveocovtla, Genova. Oht h vuòla per posta aggnmga Oent.-.,1~ per cadaun.volume 

LIRE 

CASSETTA NECESSAIRE 
Contenente i sèguenti utUU\sbn,i a.rtiooli: 

l. Boccetta A.c~.~a. di coln19,ia, ,p.er 
tòi!let!l>: 

2. Boccetta Acqua di La-v.:an<la. per 
.toeletta. · ' · · · 

3. Elegante scaoola. -di -Coni i"uDta.n~i 
per disinfettare o profumare le stanze. 

4. Pacco Pol.•yere A~K~W,et;i per fab­
brièàre da chiunque ·sei bot!ighc .tlel tanto 
rinomato alltermes di F.ivenz~. 

5. ·Boccatta B.toìizlfil!ò. i'éU'iitl ca.;ila e 
. prof"u.rna~a. .per tògli~re .a)l' is.tante 
qualunque macchia. · 

~. -Fiaeon··'Eu~·h1ol;lf;l'U 1t>;,~I.,:bile 
.per ll!arcare 1a linll'a•ia. •Ogg~ltQ: ùtil.l.~aimo 
a tutti. · 

7: ·Sapone sol.f"oro>ro per bagni! 
,per toeletta. 

S. Pacco Pol:vere ver>m.ontb .per 
preparare con tutta facilità 5 litri ;di ecce!· 
lenta vermouth' d'i famiglia, 

9. Flacon Vetro ~;;Jolub:l.le speojalit 
per accomodare cristalli, 11orcellane~ terra .. , 
glie éoo. . . 

IO. Flacon 'G\-li ceriu~;~o puris*ima 'e prQ· " 
fumata P'll': !preservare la Pelle dalle sore-
J?Oiat~re p~odo~te dal fred4o. , .. 

Il. ·saponetta t;t~ fie l<?> per toghera 
le macchie dalia stòtfe le pit'l delicate. 

12. · Flaeon Scolorina :per tcljtliere qua· 
lunque macchia d'inchiostro dalla carta e 
d~lle stoffe. 

· A VVI$0 -- ll valore\ degli articoli sopradeseritti salirebbe a piu del doppio preo 
s~~H)~~-a.t~~~,~~~· · 

)i._a ()assetta Nee~ssaire ài qpel}isce franca, col mezzo dei pi\~chi postali, a quei 
signori che ne faranno )'\il~iestiJ,, e èimt.ro Vaglia Postale diretto all'Ufficio annunzi 
del Cittadino Italiano Udine. · 

~~a~L .:diiiPANt'iiA .. !!Z. )Il 2 "+''P" " " .. '" •. , ~,-y.,~ 

Avv
. ·f·.s.· o· . '.1',-.;t;t. f.<i,. t-~Q .... d.nÌ1 necessari per. le Amministrtùiioni delle Fabbricerie , . elll)g\lit~ su ottima c~.trta e con somma. esattezza. 

- Ì'J.appron.J;at_o anche il BUauc1o prevent.ivo con gli 
. · a.lle,gati.. · 

FR~SSO L.A. TJ;POGR.A.F-!(A :O.EL PATRONATO 


